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REGIONE MARCHE. "A DIFENSORE CIVICO ANCHE RUOLO GARANTE SALUTE" 
NOBILI PROPONE UN CONFRONTO PER VALUTARE ADEGUAMENTO A LEGGE 2017 
 
(DIRE) Ancona, 26 apr. - "Subito un confronto per valutare se 
dare al Difensore civico il ruolo di Garante per il diritto alla 
salute, anche nelle Marche". È la proposta del Difensore civico 
regionale Andrea Nobili che in una nota ricorda come la legge 
'Gelli-Bianco' del 2017, in materia di sicurezza delle cure e 
della persona assistita e di responsabilita' professionale, 
preveda la possibilita' per i Difensori civici di assumere anche 
il ruolo di Garanti per il diritto alla salute. La possibilita' 
di compiere questa scelta e' affidata alle Regioni ma mentre 
alcune hanno provveduto all'adeguamento nelle Marche la 
situazione deve essere ancora definita. Per questo Nobili propone 
l'avvio di un confronto istituzionale per valutare la 
possibilita' di mettere in atto quanto previsto dalla 
legislazione nazionale. Un invito rivolto al governatore Luca 
Ceriscioli, al presidente dell'Assemblea legislativa Antonio 
Mastrovincenzo e al presidente della commissione regionale 
Sanita' Fabrizio Volpini.  
   "Per fornire indicazioni precise alle Regioni il prossimo 25 
giugno il coordinamento dei Difensori civici promuovera' una 
specifica iniziativa a livello nazionale- spiega Nobili-". (SEGUE) 
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(DIRE) Ancona, 26 apr. - "L'intento primario e' quello di 
affrontare, in modo compiuto, la questione della sicurezza 
relativamente alle cure erogate nell'ambito del servizio 
sanitario- prosegue Nobili-. È altrettanto importante pensare 
all'incentivazione della mediazione, al sostegno nei confronti di 
una nuova cultura per la prevenzione della lite, 
all'accrescimento della soluzione bonaria dei conflitti".  
   La normativa prevede che al Difensore civico-Garante per il 
diritto alla salute possa rivolgersi, in forma gratuita, 
qualsiasi cittadino destinatario di prestazioni sanitarie erogate 
da soggetti pubblici o convenzionati. Una volta verificata la 
fondatezza delle segnalazioni sara' possibile intervenire in base 
agli strumenti stabiliti dalla legislazione. 
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